I.C. AVIO
Anno scolastico 20__ / 20__
	PIANO EDUCATIVO PERSONALIZZATO
FASCIA   B
Legge 7 agosto 2006, n.5 art 74
DPP. 8 maggio 2008, n. 17-124/Leg. – Regolamento
Documento elaborato a cura  del gruppo di lavoro del Collegio docenti



INFORMAZIONI ANAGRAFICHE E FAMILIARI
	ALUNNO / A
Classe


Luogo e data di nascita ………………………………………………………………. 












indirizzo ………………………………..…………………………………………….. 












Città ……………………………(……… )
Tel…………………………………….

Recapiti



Docente tutor: ………………………………………………………..

INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE
DA PARTE DI:
· Diagnosi rilasciata dal Servizio Sanitario - unità operative di Psicologia Clinica e Neuropsichiatria infantile   di ……………………………………………………………
· Diagnosi rilasciata da enti privati abilitati alla certificazione DSA  (determinazione dirigenziale n. 2545 del 17 marzo 2022) …………………………………………………………………………………………………………
Codice ICD10:………………………………………….
Redatta da: …………………………………………………….in data ……./….. / ……..
Aggiornamenti diagnostici:…………………………………………………………………..
Interventi riabilitativi: …………………………………………………………………………
· Note informative per gli insegnanti da cancellare al termine della compilazione   
	REFERENTI EXTRA-SCOLASTICI



L’alunno/a è seguito/a da:
 Servizio sociale: Assistente sociale____________________
 Centro aperto:___________________
 Educatore domiciliare_______________________ (Cooperativa:________)
 Altro
Sintesi relazione clinica
(dati rilevabili dalla diagnosi specialistica)
	SINTESI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI DELL’ALUNNO 



(Si confermano solo i bisogni educativi che riguardano il bambino, si omettono gli altri)
Dalla diagnosi e dall’osservazione a scuola si deducono i seguenti bisogni educativi speciali dell’alunno/a:
· seguire un piano di lavoro semplificato dal punto di vista cognitivo, in base alla  relazione diagnostica a riguardo;
· seguire un piano di lavoro ridotto nella quantità, ma non nelle competenze;
· tempi più dilatati di esecuzione per consentire momenti di riflessione, pause ed eventuale gestione dell’ansia;
· utilizzare strumenti compensativi e dispensativi;
· essere incoraggiato e gratificato di fronte ai successi, e supportato di fronte agli insuccessi;
· essere supportato nella gestione  e organizzazione del lavoro e dello studio;
· essere supportato nella presa di coscienza delle proprie difficoltà specifiche, al fine di individuare il metodo di lavoro più adeguato;
· essere supportato e guidato nella relazione con i compagni;
· essere supportato e guidato nella relazione con gli adulti;
· necessità di limiti e regole;
· essere supportato nello sviluppo della propria autostima;
· essere supportato nello sviluppo di capacità di autocontrollo e autoregolazione;
· migliorare la comprensione delle informazioni attraverso l’uso integrato di varie forme di comunicazione;
· aumentare le competenze lessicali e migliorare le capacità comunicative attraverso i vari canali dell’informazione (lettura di libri, visione documentari…);
· normalizzare i tempi di lavoro rispetto al gruppo classe;
· sviluppare la capacità di  autovalutazione per migliorare i propri risultati.
	AREA DEGLI APPRENDIMENTI
PERSONALIZZAZIONE DISCIPLINARE



Soffermarsi, in particolare, sulle aree di maggiore problematicità, tralasciando invece quelle nelle quali non si riscontrano fragilità di rilievo.
In base al piano di studi elaborato, ogni insegnante indica le competenze disciplinari (abilità e conoscenze) che intende perseguire con l’alunno se differenti da quelle della classe.
	Competenze Italiano
	Abilità
	Conoscenze

	
	
	

	Competenze Matematica
	
	


Nella relazione clinica e/o dal consiglio di classe vengono individuati i seguenti strumenti dispensativi e compensativi:
(Eliminare le voci che non si utilizzano per l’alunno)
	MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)
E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE


	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento. 

	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo. 

	Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura di testi.

	Dispensa dalla copiatura dalla lavagna.

	Dispensa dallo studio mnemonico di tabelline, formule, coniugazioni verbali, poesie.

	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe.

	Riduzione delle consegne senza modificare le competenze.

	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare le competenze. 

	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie. 

	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale, non considerando errori ortografici e di spelling. 

	Possibilità di esonero da una lingua straniera (tedesco o inglese)

	Evitare nelle verifiche scritte, la sovrabbondanza di correzioni con avvilenti segni in rosso.

	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte e delle interrogazioni (non più di una al giorno). 

	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare le competenze. 

	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla o di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale; riduzione al minimo delle domande a risposte aperte. 

	Lettura, da parte del docente, delle consegne degli esercizi durante le verifiche.

	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali, consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione. 

	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi.

	Valutazione del contenuto di un testo e non degli errori ortografici.

	Altro


STRUMENTI COMPENSATIVI (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi).

	Utilizzo fotocopie ingrandite.

	Verifiche più brevi e graduate.

	Valutazione delle prove scritte con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma.

	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo, sintesi vocale, mappe, schemi, formulari.

	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante).

	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere).

	Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice.

	Utilizzo di   formulari, tabelle, schemi e/o mappe concettuali delle varie discipline come supporto durante compiti e verifiche scritte.

	Utilizzo di tabelle per ricordare (misure, formule o linguaggi specifici, forme verbali, ecc.).

	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).

	Utilizzo di strumenti di registrazione.

	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni e verifiche scritte, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni.

	Utilizzo di dizionari digitali per la lingua italiana e per le lingue straniere (cd rom, risorse on line).

	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali).


METODOLOGIE D’INTERVENTO DA ATTUARE NELLA DIDATTICA
(Omettere le voci che non si utilizzano per l’alunno)
· La gratificazione e l’incoraggiamento di fronte ai successi, agli sforzi e agli impegni devono essere preponderanti rispetto alle frustrazioni di fronte agli insuccessi.
· Sollecitazione delle conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative.
·  Lavoro in classe con consegne brevi e specifiche al fine di potenziare l’autonomia.
· Apprendimento esperienziale e laboratoriale.
· Attività didattica in piccolo gruppo.
· Apprendimento cooperativo.
· Predisposizione di azioni di tutoraggio tra pari.
· Riduzione dei compiti a casa.
· Richieste specifiche, domande univoche e lineari.
· Semplificazione dei contenuti.
· Riproposizione e riproduzione degli stessi concetti attraverso modalità e linguaggi differenti.
· Pause ripetute e volute per una consapevolezza dell’avvenuta comprensione.
· Utilizzo di mappe concettuali, che possano permettere a tutti gli alunni di seguire i concetti espressi, ricondurli al percorso attuato e soprattutto possano essere rielaborate e personalizzate per una conoscenza più approfondita dell’argomento.
· Utilizzo canale comunicativo privilegiato dall’alunno: visivo/orale 
· In momenti e tempi opportuni, dettatura all’insegnante del proprio pensiero affinché ciò non sia ostacolato dalle difficoltà di scrittura.
· Non enfatizzazione degli errori ripetuti, anche se segnalati
· Altro
VERIFICA INTERVENTI DIDATTICI
L’efficacia degli interventi didattici di ogni disciplina sarà verificata attraverso:
· interrogazioni orali; 
· interventi dal posto pertinenti ed inerenti all’argomento trattato;
· prove scritte quali: temi, test a crocette, schemi, interpretazione grafici e tabelle dati …;
· verifica dell’esecuzione dei compiti assegnati per casa;
· consegne da svolgere in piccolo gruppo sia in classe che a casa;
· ____________________
INDICAZIONI PER LA SOMMINISTRAZIONE DELLE PROVE DI VERIFICA
· Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari. 
· Facilitare la decodifica delle consegne (lettura delle consegne da parte dell’insegnante).
· Anticipare i contenuti della verifica, fornendo materiale per lo studio.
· Differenziazione delle verifiche se necessario (esercizi con lo stesso contenuto, ma in forma diversa: risposta multipla, parole chiave, vero/falso).
· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma.
· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove oppure fissare la stessa ora di consegna dei compagni, ma assegnare un minor numero di esercizi.
· Testo della verifica scritta in formato digitale e/o stampato maiuscolo.
·  Riduzione/selezione della quantità di esercizi nelle verifiche scritte.
· Uso di mediatori didattici durante le interrogazioni/verifiche (mappe - schemi - immagini).
· Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive.
· Valutare in base ai progressi acquisiti, all’impegno, alle conoscenze apprese, alle strategie attuate.
VALUTAZIONE
La valutazione verificherà se e quali obiettivi personalizzati sono stati raggiunti e sarà strutturata in:
· un giudizio sintetico (ottimo - distinto - buono – discreto - sufficiente – non sufficiente) per ciascuna disciplina;
· un giudizio globale che metterà in evidenza, secondo parametri concordati collegialmente, la preparazione iniziale, il comportamento e la socializzazione, l'attenzione e la partecipazione, l'impegno, il metodo di studio, i progressi effettuati e le attitudini dimostrate e il grado di raggiungimento degli obiettivi.
PATTO CON LA  FAMIGLIA
La scuola si impegna a : 
· ridurre il carico di studio individuale a casa; 
· supportare l’alunno nella compilazione degli strumenti di comunicazione scuola – famiglia (diario e libretto personale);
· promuovere il costante utilizzo di strumenti compensativi e dispensativi come definito nel presente PEP; 
· individuare, in un’ ottica di gradualità, concordare e, dove necessario, fornire gli strumenti compensativi utilizzabili a casa (registrazioni, libri digitali…);
· rispettare quanto definito nel presente PEP per tutto ciò che riguarda le competenze  disciplinari, metodologie didattiche attuate e modalità di verifica e valutazione.
La famiglia si impegna a :
· favorire anche a casa l’uso degli strumenti compensativi ed integrativi concordati per integrare e promuovere il lavoro svolto a scuola;
· supportare l’alunno nello studio e nell’esecuzione delle consegne assegnate per casa;
· mantenere i contatti necessari con gli insegnanti;
· altro
Avio_______________
IL CONSIGLIO DI CLASSE
	Disciplina / Educazione
	Nome e cognome
	Firma

	Italiano
	
	

	Lingua inglese
	
	

	Lingua tedesco
	
	

	Storia  Geografia
	
	

	Matematica- Scienze Tecnologia
	
	

	Musica -Arte e immagine Clil
	
	

	Scienze motorie e sportive
	
	

	Religione cattolica
	
	


IL GENITORE 
_________________________________
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Niccolò Dai Pra’
_________________________________[image: image1.png]



